
Corpo vermiforme metamerico a simmetria bilaterale

Protostomi

Ciuffi di setole epidermiche disposte a paia

Sistema circolatorio chiuso

Gangli dorsali suprafaringei e cordone nervoso ventrale 
con gangli che si susseguono

Metanefridi o più raramente protonefridi

PHYLUM ANNELIDA

Metanefridi o più raramente protonefridi

Vermi segmentati

Metameria

I policheti sono adattati a habitat marini

Gli oligocheti vivono in habitat terrestri e d’acqua dolce

Gli irudinei (sanguisughe) vivono in ambiente terrestre, 
marino e d’acqua dolce



SEGMENTAZIONE O 
METAMERIA

Corpo diviso in una serie 
longitudinale di unità simili che 
si ripetono. 

La segmentazione divide il 
corpo in una serie di 
compartimenti ognuno dei 
quali può essere regolato 
indipendentemente dagli altri.

CELOMA
Cavità del corpo. Si forma durante lo 
sviluppo embrionale come cavità nel 
mesoderma in due modi:
Schizocelia: scissione in una massa di 
cellule mesodermiche
Enterocelia: evaginazioni dell’archenteron 
nella separazione iniziale del mesoderma 
dall’endoderma



CELOMA
Cavità del corpo rivestita da mesoderma. Si forma per schizocelia nei Protostomi e per enterocelia nei 
Deuterostomi. 
La cavità celomatica è ripiena di liquido in cui navigano elementi cellulari o formazioni pluricellulari e ha funzioni di 
trasporto e distribuzione. Tranne che nei Platelminti e nei Nemertini, il celoma si forma probabilmente in tutti gli 
animali che presentano mesoderma, anche se può andare incontro a riduzioni di vario grado, fino alla scomparsa 
quasi totale. 
Nei Policheti e negli Oligocheti il celoma è ben sviluppato e conformato in modo tipico, mentre in alcuni Irudinei 
può essere ridotto a una serie di lacune celomatiche. 
Per quanto riguarda il celoma gli animali possono distiguersi in: ACELOMATI , PSEUDOCELOMATI , CELOMATI
(Tentacolati, Schizocelomati, Enterocelomati). 

Gli ACELOMATI non possiedono un celoma 
(sono diblastici); gli PSEUDOCELOMATI
possiedono un falso celoma rappresentato dalla 
cavità tra ectoderma, entoderma e cellule cavità tra ectoderma, entoderma e cellule 
mesodermiche sparse, non organizzate in un 
vero e proprio foglietto mesodermico; i 
CELOMATI si dividono a loro volta in 
tentacolati (Foronoidei, Briozoi, Brachiopodi) 
sono caratterizzati da un celoma di origine 
particolare: cellule mesodermiche libere migrano 
con movimenti ameboidi disponendosi in uno 
strato peritoneale continuo; negli
schizocelomati (anellidi, molluschi, artropodi) il 
celoma si forma a partire da due cellule di 
derivazione endodermica, ciascuna ai lati del 
futuro intestino; negli 
enterocelomati (echinodermi, cordati) il celoma 
si origina da tasche laterali che si estroflettono 
dall' endoderma.
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POLICHETI

Circa 800 specie quasi tutte marine. Le dimensioni vanno 
da meno di 1 mm per le forme interstiziali ad alcune specie 
che possono raggiungere più di 1 m di lunghezza.

I diversi modi di vita hanno portato a modificazioni di vario 
grado di questa struttura di base.

I policheti possono condurre vita libera (erranti) o possono 
essere sedentari.

Molti sono bentonici



Il polichete generalizzato è 
metamerico con tutti i 
segmenti del corpo identici 
ognuno dei quali porta 1 
paio di appendici laterali 
carnose remiformi 
(parapodi). Spesso ogni 
parapodio è formato da 2 
lobi: notopodio (dorsale e 
neuropodio (ventrale). Dai 
parapodi sporgono ciuffi di parapodi sporgono ciuffi di 
setole che facilitano la 
locomozione nelle specie 
erranti o mantengono 
l’animale all’interno del 
tunnel o del tubo nelle 
specie sedentarie. Nella 
parte anteriore si trova un 
prostomio con organi di 
senso. Bocca situata nella 
parte ventrale del corpo tra 
il prostomio ed il peristomio.



I policheti fossori scavano 
nel fango o nella sabbia per 
mezzo di contrazioni 
peristaltiche e spingendo la 
terra con il faringe. Hanno 
forma affusolata, pochi 
organi sensoriali sul capo e 
parapodi ridotti. Alcuni 
scavano ingerendo il 
substrato ed espellendo i 
residui. Le forme sedentarie residui. Le forme sedentarie 
si nutrono per mezzo do 
tentacoli che utilizzano per 
raccogliere detrito 



I policheti tubicoli sono simili 
ai fossori ma vivono in un 
tubo costruito da loro. I tubi 
vengono spesso costruiti 
con sabbia rappresa dal 
muco. Alcuni tubi sono 
fibrosi o con consistenza 
cartacea ed in questo caso 
stanno quasi 
completamente sotto la 
superficie del substrato. Altri superficie del substrato. Altri 
tubi sono costituiti da 
Carbonato di calcio. Ci sono 
specie detritivore, 
sospensivore ed anche 
predatrici. Mantengono una 
circolazione dell’acqua 
all’interno del tubo per 
mezzo di cilia o con il 
movimento dei parapodi







I policheti interstiziali vivono tra i granelli di 
sabbia cibandosi principalmente di alghe 
unicellualri e batteri. Sono in genere 
caratterizzati da taglia piccola rispetto alle 
altre classi di policheti.

I policheti pelagici vivono 
permanentemente nella 
colonna d’acqua. Hanno 
parapodi appiattiti e grandi 
che li rendono buoni nuotatori. 
Sono di solito trasparenti e 
luminescenti. Sono predatori 
attivi.



Alcune specie hanno riproduzione asessuale per 
gemmazione o per divisione del corpo in due o 
più parti. La maggior parte dei policheti si 
riproduce sessualmente ed è dioica. In certe 
specie le gonadi possono essere presenti soltanto 
nei segmenti genitali. La larva è una trocofora e 
va incontro a metamorfosi. L’epitochia è un 
fenomeno caratteristico di molti policheti. 

Si tratta della formazione di un individuo 
riproduttore pelagico (epitoco) che lascia la tana o 
il tubo.  Gli epitochi derivano da un atoco non 
riproduttore per trasformazione diretta dell’intero riproduttore per trasformazione diretta dell’intero 
individuo o per separazione della parte posteriore 
di un atoco. La sciamatura è sincronizzata. 



Nereis diversicolor

vive nel fango, in prossimità della superficie, errante



Serpula vermicularis

Filtratore, colori giallo-rosso, vive a tutte le profondità 
ancorato a rocce, alghe e conchiglie



Protula sp.
Filtratore, colori rosso-arancione, vive a basse profondità ancorato a 

rocce e conchiglie



Tubi di calcarei di serpulidi



Serpulidi 
(Filigrana sp.)



Vermocane
(Hermodice carunculata)

Errante bentonico, dorso colore verde o bruno, branchie 
rosse, Molto comune su fondali duri o praterie di Posidonia



Spirographus spallanzani
Ombrella di mare, lunga fino a 30 cm, presente su fondali sabbiosi in 

acque tranquille, anche su moli e boe



HIRUDINEA

Maggior parte di acqua dolce, alcuni terrestri, poche specie marine.

Setole quasi assenti o presenti solo nei segmenti anteriori. Appiattiti dorso 
ventralmente. 34 segmenti a loro volta suddivisi in sottosegmenti (annuli). 
Possiedono 2 ventose: una intorno alla bocca e l’altra dorsalmente all’ano.

Il celoma ha perso la organizzazione metamerica. 



Pontobdella muricata
Ectoparassita soprattutto di razze e torpedini


